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Dopo il decesso di tre piccoli, domenica notte 

A Napoli un'altra bimba uccisa 
dalla virosi: già 75 le vittime 

Si chiamava Maria Grazia Maisto e abitava ad Acerra, un altro dei centri 
disgregati e poveri della Campania - Migliorano le condizioni dei ricoverati 

Polemiche 
nella 

Associazione 
magistrati 

militari 
ROMA — Una vivace po
lemica si è aperta fra i 
magistrati militari, dopo 
che l'assemblea nazionale 
della categoria, svoltasi il 
3 marzo scorso, ha respin
to a maggioranza una pro
posta che tendeva a mo
dificare il sistema di ele
zione degli organi diretti
vi dell'Associazione, con 
l'adozione del metodo pro
porzionale. La questione 
viene sollevata in una let
tera al nostro giornale. 
nella quale vengono criti
cate certe « chiusure cor-

1 poraUve ». 
SI tratta di una riforma 

importante — si fa rile
vare — ma è altrettanto 
importante il credere nei 
valori della Costituzione. 
da parte di coloro ai quali 
verranno consegnate que
ste istituzioni riformate. 
t L'eccessivo spirito cor
porativo, il perdere d'oc
chio il contesto sociale nel 
quale si opera, operazioni 
come quella attuata nel
l'assemblea del 3 marzo 
— dice la lettera — ren
dono meno credibili le mo
tivazioni per cui vengono 
richieste dall'Associazione 
magistrati militari le ri
forme e più difficile il lo
ro cammino ». 

Temi come quelli della 
collocazione dei tribunali 
militari nella struttura 
dell'ordinamento dello Sta
to. della scelta e dell'indi
pendenza dei giudici mili
tari. del funzionamento 
dell'organo di autogover
no. previsto dalla riforma. 
richiedono l'impegno di 
tutte le forze democrati
che. all'interno stesso di 
questa Associazione. • • 

NAPOLI — Il reparto rianimazione dell'ospedale Santobono 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Siamo giunti a 
75. e la settantacinquesima è 
una bambina. La nuova vit
tima dell'epidemia di virosi 
respiratoria a Napoli si chia
ma Maria Grazia Maisto. ot
to mesi, di Acerra, un co
mune a poco più di dieci 
chilometri da Napoli. Maria 
Grazia era arrivata al re
parto rianimazione dell'ospe
dale pediatrico « Santobono » 
sabato mattina, poche ore pri
ma che a Napoli riprendes
se la tragica catena dei de
cessi (domenica appunto, co
me si sa, sono morti altri 
tre bimbi, due maschi e una 
femmina). 

La piccola di Acerra è giun
ta al nosocomio napoletano 
in condizioni disperate, ormai 
in coma, e a nulla sono val
se le cure dei sanitari. Il 
suo non è il primo caso che 
si verifica ad Acerra, un cen

tro originariamente agricolo. 
devastato dalla speculazione 
selvaggia e dove di recente 
sono stati insediati non po
chi stabilimenti industriali. Di 
Acerra. anzi, si può dire che 
i suoi « bassi > sono addirit
tura peggiori di quelli di Na
poli: e ancora una volta, se 
ci fosse bisogno di ripeterlo. 
sono le insopportabili condi
zioni igieniche e ambientali 
a decidere delle possibilità di 
sopravvivenza di tanti bambi
ni e neonati. 

Dopo questi quattro deces
si ravvicinati (e per molti. 
inaspettati), al reparto di ria
nimazione del e Santobono > 
non ci sono fortunatamente. 
per ora. altri ricoveri. Sono 
infatti migliorati, e spostati 
quindi nelle normali corsie. 
Michele D'Aniello, dieci me
si. di Aversa. e Luigi Lam-
pagnano. tredici mesi, di Poz
zuoli. Tutti e due hanno su

perato la crisi e si spera 
che con essi inizi effettiva
mente quella fase decrescen
te dell'epidemia, che sembra
va favorita anche dalle mi
gliori condizioni atmosferiche. 
anzi dalla primavera inci
piente. 

Si dfceva prima che i nuo
vi decessi sono stati in qual
che modo inattesi: le ultime 
morti portano infatti le date 
del 26 e 28 febbraio, e del 
4 marzo. La tregua, dunque. 
è durata una settimana: trop
po poco tempo, forse, per 
potersi considerare « fuori » 
dall'epidemia, ma almeno in 
una fase meno aggressiva 
della virosi respiratoria. Ora. 
qualche eccessivo ottimismo 
si è spento, ma i sanitari 
parlano di « fase calante del
la malattia ». anche se nes
suno ovviamente si può e si 
vuole pronunciare sul morr.en-. 
to in cui finirà questa dolo
rosa storia. 

Dal nostro invitto 
AREZZO — Con la terza as
semblea nazionale tenuta il 
10 e 11 marzo nella sala dei 
Grandi della Provincia con 
la partecipazione di 250 de
legati in prevalenza giovani, 
il movimento « cristiani per 
il socialismo » ha cercato di 
ridefinire la sua linea ope
rativa ritenendo che essa 
debba essere sviluppata es
senzialmente su un terreno 
di ricerca culturale e poli
tica nel solco delle novità 
emerse in questi ultimi tem
pi nella Chiesa, nel mondo 
cattolico visto nelle sue di
verse espressioni e nella real
tà italiana e mondiale. Sono, 
così, risultate minoritarie le 
tesi di coloro che, all'assem
blea precedente di S. Severa 
del 1977, sostennero che i 
« cristiani per il socialismo > 
dovessero trasformarsi in for
mazione politica provocando 
una rottura con quanti vole
vano, invece, che il movi 
mento rimanesse ancorato 
alle sue origini, come cen
tro di animazione culturale 
e politica attorno alla tema 
tica riguardante l'opzione so
cialista dei cristiani e, quin
di, il rapporto tra fede e 
cultura marxista. 

Nel documento conclusivo 
di Arezzo è stato affermato. 
dopo due giorni di dibattito 
in assemblea e in commis-

La 3° assemblea nazionale del movimento ad Arezzo 

I «cristiani per il 
socialismo» e la 

chiesa degli anni '80 
Resta minoritaria l'ipotesi di trasformarsi in partito - Attenta ri
cerca culturale di fronte alle novità emergenti nel mondo cattolico 

sione, che « la crisi politica 
di unità nazionale, la riag 
gregazione del mondo cat
tolico, la nuova emergenza 
del fenomeno religioso con 
i suoi dati di ambiguità, ri
propongono l'esigenza di una 
incisiva presenza e di una 
iniziativa del movimento cri
stiani per il socialismo ». 
Questa presenza dovrebbe ar
ticolarsi a tre iit'ellì: nel 
campo della ricerca cultura
le, nel sociale e nel settore 
dell'informazione. 

Nel campo della ricerca 
culturale il movimento, c'»tf 
proprio su tale terreno ivc-
va visto appannarsi la sin 
iniziativa negli ultimi due an
ni, si propone di approfon
dire l'analisi per capire me 
glia il fenomeno della riag

gregazione cattolica, indivi
duandone gli orientamenti 
ideali e la portata quan
titativa, al fine di « im
pedire che il ricompattamen
to cattolico rafforzi la DC » 
e per e contrastare la prete
sa della Chiesa dì gestire in 
modo esclusivo i bisogni uma
ni e religiosi ». 

Si pone, a questo propo
sito, il problema — su cui 
si sono soffermati con ap
procci diversi Girardi, Cu-
muletti, Rostan, De Vita, Vi 
gli. Ramos Regidor — di fa
re una analisi seria degli 
orientamenti teologici ed 

ecclesiologici dell'attuale pon
tificato per verificare in qua
le misura e fino a qual pun
to la visione antropologica 
cristiana che da essi devva 

si pone rispetto agli altri 
umanesimi. 

Questa analisi — è .st'i'o 
affermato — è fondamenta 
le per capire la collocazione 
odierna della Chiesa nel mon
do contemporaneo; come è 
necessario chiarire il sotto
fondo ideologico e politico 
del riemergere del sacro, del 
la riaggregazione cattolica e 
dei legami che intercorrono 
oggi tra questo fenomeno 
complesso e la DC. 

Solo così — è stato del 
to — è possibile promuovere 
le iniziative del movimento 
nel campo sociale rispetto ni 
dibattito culturale e politico 
in corso nel paese siili'appli 
fazione della legge sull'abor 
to. della 3S2. E' stato rico
nosciuto clic nel dibattere 

questi temi si sono registra
ti ritardi e debolezze del mo
vimento come da parte della 
sinistra in generale. Si è par
lato pure del Concordato. Nei 
confronti di chi, come Boato, 
ha riproposto la tesi abroga-
zionista. è risultata preva
lente la proposta sostenuta 
da dom Franzoni tenden
te dimostrare che, finché 
la base del nuovo accordo 
tra l'Italia e la S. Sede è 
data da un documento come 
la quarta bozza, la revisio
ne del Concordato diventa 
sempre più difficile, 

Il movimento, infine, ha de
ciso di partecipare al con
vegno europeo dei cristiani 
per il socialismo che si ter
rà dal 28 al 30 aprile a Mi
lano sul tema « i cristiani « 
le Chiese di fronte alla co
struzione dell'Europa ». 

L'assemblea di Arezzo ha 
costituito solo un punto di 
IKirtenza per impostare, at
traverso un ripensamento cri
tico, la nuova linea operati
va. che è tutta da verificare, 
e che deve portare, secondo 
quanto è stato affermato, av
elie ad un migliore coordi
namento di bollettini, rivisti 
che si pubblicano sul piano 
locale in collegamento con il 
settimanale COM nuovi tempi 
che come organo di stampa 
nazionale va pure rielabora
to e potenziato-

Alceste Santini 

In liquidazione la tipografia che stampa il « Gazzettino » 

Giornali: concentrazione anche nel Veneto? 
VENEZIA — La società edi
trice ITV, che stampa il 
«Gazzettino di Venezia», ha 
nominato nei giorni scorsi 
un liquidatore. Si tratta del 
commercialista Viglio, di Mi
lano, che si occupò, a suo 
tempo dell'operazione « Gaz
zetta del Popolo ». 

Le voci su una possibile 
«entrata» di Rizzoli (che 
nel Veneto già possiede 
l'« Eco di Padova ») in que
sta operazione non trovano, 
finora, né conferma né smen
tita. Esistono tuttavia ele
menti che avvalorano l'ipote
si: ieri in un comunicato la 
Rizzoli ha annunciato una se
rie di spostamenti al « ver
tice ». Pier Augusto Macchi, 
informa la nota, ha lasciato 
la direzione dell'« Eco di Pa
dova » per riprendere il suo 
incarico di direttore del pro
gramma « Quotidiani locali », 
con il preciso impegno di 
studiare « nuove iniziative 
nel Veneto e in altre regio
ni». Alla direzione del-
l'aEco» è stato chiamato 
Mino Durand, già . inviato 

speciale del « Corriere della 
sera ». Rizzoli avrebbe in pro
getto l'inserimento di pagine 
venete nel « Corriere » e 
l'acquisto di due giornali lo
cali di Vicenza e Verona. 

Del pericolo di una mas
siccia concentrazione di te
state, si è parlato nel corso 
di un incontro tra sindacato 
poligrafici, consiglio d'azien
da del « Gazzettino » e i rap
presentanti della ITV. Da 
parte dei lavoratori si è riaf
fermata la grave responsa
bilità gestionale dell'azienda 
« per la non applicazione del
l'accordo del settembre '77 ». 

• • • 

MILANO — La vertenza aper • 
ta da mesi sul futuro del 
Giorno, il quotidiano milanese 
di proprietà dell'ENI, si è con
clusa con un accordo, appro
vato ieri dalle assemblee dei 
tipografi e dei giornalisti. La 
intesa prevede che il giornale 
debba sopravvivere nell'am
bito dell'area dell'ENI, grazie 
ad un piano di investimenti 

che ne consenta il risanamen
to e il rilancio. La proprietà 
si è impegnata a finanzia
re investimenti necessari al
l'ammodernamento della tipo
grafia. che dovrà essere com
pletato entro tre anni. 

• » • 
MILANO — Nuova assemblea 
ieri dei giornalisti del «Cor
riere della sera » dopo lo scio
pero di sabato. La discussio
ne ha approdato a queste 
conclusioni: ampia unità at
torno al comitato di redazio
ne; preoccupazioni per ini
ziative della direzione che 
possono modificare il volto 
del giornale: in tal caso ci 
sarebbe un'azione rigorosa 
per difendere le caratteristi
che che il quotidiano ha ac
quistato in questi anni: qua
lità dell'informazione e capa
cità di intervenire e dar voce 
a tutta la complessa realtà 
sociale del paese. I giornali
sti intendono perseguire que
sto obiettivo senza ledere le 
prerogative del direttore ma 
salvaguardando in pieno la 
loro dignità professionale. 

Ieri « Il Corriere » è torna
to in edicola pubblicando su 
due intere colonne le prese 
di posizione del comitato di 
redazione, dell'editore e del 
direttore. Nel confronto è in
tervenuto con alcune puntua
lizzazioni anche il consiglio 
di fabbrica: l'intesa dei gior
ni scorsi riguarda soltanto il 
metodo e le scadenze concor
date per il confronto sui 
contenuti del piano trienna
le dell'azienda: non esiste. 
perciò, alcun accordo quadro 
e non è possibile, di conse
guenza, accettare fatti com
piuti quali traspaiono, inve
ce. dalle posizioni e dai com
portamenti dell'editore. 

• • • 

Cambia anche il direttore 
del « Corriere degli italiani ». 
quotidiano che si stampa a 
Buenos Aires, ha una edizio
ne per l'Uruguay e sta per 
metterne in cantiere un'altra 
per il Brasile: sarà Benedet
to Mosca, già direttore del 
« Corriere d'informazione ». 
Il « Corriere degli italiani » ap
partiene interamente al grup
po Rizzoli 

Una smentita del 
compagno Vecchi 

ROMA — Il compagno Ada
mo Vecchi, consigliere d'am
ministrazione della RAI. ha 
inviato la seguente smentita 
al mensile «Prima comunica
zione »: 

« Signor direttore, ho letto 
con sorpresa sul suo periodi
co, il resoconto di una riu
nione dei consiglieri comuni
sti della RAI con il respon
sabile del settore informazio
ne della Direzione del PCI, 
.riunione che non è mal av
venuta. Non ho quindi biso
gno di smentire le opinioni, 
totalmente inventate, che 
vengono attribuite a me e ai 
miei colleghi. Debbo soltanto 
deplorare il metodo seguito 
che in questa circostanza non 
si è limitato a descrivere, sia 
pure tendenziosamente, un 
fatto avvenuto ma ad inven
tarlo di sana pianta ». 

MATERA - 400 giovani discutono della legge sull'occupazione 
i t . . . , . . . . — • — — — — - — • • ~ 

Ci sono i piani, le cooperative 
ma la Regione non muove un dito 

.Nessun intervento per l'assistenza tecnica, finanziaria e la formazione professionale 
' Chiesto il censimento delle terre incolte e malcoltivate - L'esperienza di Borgo Taccone 

Dal corrispondente 
"MATERA — Un anno e mez-

«- zo fa centinaia di giovani del-
- la Basilicata e di altre regio
ni animarono la borgata agri

co la di Borgo Taccone, che i 
"[ contadini erano stati costretti 

ad abbandonare: in tre gior
ni di discussioni, iniziative, 

-rivendicarono iniziative che 
i assicurassero il lavoro ai giova
c i e rilanciassero il molo pro

duttivo dell'agricoltura nel!a 
regione che aveva visto Ria 
tante battaglie per la terra. 

*Ora 400 di quei giovani 
si sono ritrovati a Matera 
per fare il punto sulla situa
zione, sulle loro esperienze. 
L'occasione è stata fornita 
da un convegno promosso dal
la Consulta giovanile con il 
patrocinio della Provincia. Il 
dibattito — dedicato all'asso
ciazionismo nelle campagne. 
all'occupazione giovanile e al 

. piano agricolo alimentare — 
» e stato introdotto dal profes-
• sor Oesarini. dell'università di 
• Bologna, e concluso da Miche-
»le Cascino, presidente del 
* Centro per l'occupazione gio
van i l e . 
»' Intanto un bilancio: pro-
»"prio l'esperienza che ha pre

so le mosse da Borgo Tacco
ne ha mostrato le possibilità 
di radicarsi dell'associazioni
smo giovanile ma anche i 
grossi limiti nell'applicazione 
della legge sul lavoro giova
nile. Intanto è mancata una 
azione specifica, alla ricerca 
delle possibilità d'occupazio
ne. settore per settore. I ri
sultati più consistenti la 
« 285 » li ha registrati — pa
radossalmente — nella pubbli
ca amministrazione Niente 
ha fatto invece la Regione 
per coinvolgere l'imprendito
ria privata, niente è stato fat
to. soprattutto, per dare una 
mano alle cooperative (solo 
in provincia di Matera i gio
vani ne hanno costituite 30), a 
cominciare da quelle agrico
le. « La legge stabilisce in 
modo esplicito — ha ricorda
to un giovane di Montesca-
giioso — che la Regione de-

' ve svolgere una azione DTO-
mozionale per la costituzio
ne delle cooperative e per 
assicurare assistenza tecnica. 
finanziaria, formazione pro
fessionale. Ma fino ad oggi 
non abbiamo visto niente Noi 
crediamo, invece, che il Di
partimento agricoltura de'.ìa 
Regione deve smetterla di tu

telare esclusivamente interes
si parassitari e assolvere a 
un ruolo di direzione e pro
grammazione ». 

Eppure il movimento dei 
giovani, proprio qui in Basi
licata. ha dimostrato la sua 
capacità di elaborare proget
ti. piani. Anche il convegno 
ne è stato una prova con le 
proposte di un censimento dei 
terreni demaniali o patri
moniali, e di tutta la terra 
malcoltivata affidando questo 
compito all'Ente di sviluppo 
agricolo. Si tratta, in sostan
za. di un primo passo verso 
l'applicazione della legge sul
le terre incolte. Si è ribadi
ta — inoltre — l'esigenza di 
un piano di formazione pro
fessionale che comorenda 1 
vari settori produttivi e le 
iniziative associazionistiche. 

In quanto ai compiti della 
Regione è stata chiesta l'ela
borazione ed approvazione di 
una legge integrativa della 
285 in materia di concessio
ni e di contributi ed incenti
vi alle cooperative di giova
ni: è stato richiesto uno stret
to coordinamento tra i! tito
lo terzo della stessa legge 
con tutti i provvedimenti in
tegranti il settore agro-ali

mentare compresi quelli di 
carattere o a derivazione co
munitaria. 

In sostanza il convegno di 
Matera ha ancora una volta 
smentito le catastrofiche va
lutazioni sull'impegno dei gio
vani visto attraverso le lenti 
di un facile eocioiogismo Ed 
ha avuto ragione anche di 
quelle tendenze, pure emer
se nel corso del dibattito, che 
valutano il rapporto tra i gio
vani ed il lavoro in agricol
tura in termini romantici e 
tradizionalisti. 

« Le risposte che 1 giova
ni hanno dato — ha detto il 
compagno Adduce, segretario 
regionale della FGCI — dimo
strano che tra le nuove gene
razioni si stanno muovendo 
orientamenti nuovi e positi
vi. Le centinaia di giovani e 
di ragazzi organizzati in coo
perative agricole non chiedo
no un posto qualsiasi ma pre
tendono di costruire insieme 
alle istituzioni, insieme alle 
forze sane della nostra regio
ne, un futuro diverso in cui 
il lavoro sia un fatto di li
bertà e non di sottomissio 
ne». 

Michele Pace 

V 

«Consenso unanime alle previsioni dì spesa e di sviluppo 

jA Taranto anche la DC vota il bilancio del Comune 
Un approdo particolarmente travagliato e non privo di contraddizioni - Piano triennale di investimenti 

TARANTO — Un nuovo ed 
importante risultato politico 
si è realizzato ai Comune di 
Taranto, a due settimane dal
la riconferma — con l'asten
sione della DC — del sindaco 
compagno Giuseppe Cannata 
e della giunta compostò da 
comunisti, socialisti e social
democratici e sorretta dal 
PRI. Sul bilancio di previsio-

i ne 1979, oltre che sui bilanci 
• delle aziende municipalizzate, 
' si è registrato l'altro giorno 
' il veto favorevole anche del 
' gruppo della DC. Astenuto il 
\ PLI, contrari 1 missini. 
• s i sviluppa cosi in modo 
• coerente una linea di nuovi e 
' positivi rapporti in consiglio 
' comunale sulla base del 
' programma unitario votato 
' da tutte le forze dell'arco 
' costituzionale nel dicembre 

scorso. Tale programma tro
va le sue basi nell'azione 
svolta dall'amministrazione 
dal luglio "76. allorquando si 
insediò, e che gran parte ri
sulta già avviato ad attuazio
ne. 

Alcune considerazioni in 
ogni caso si impongono. An
zitutto sul travagliato appro
do. da parte de, ad un atteg 
giamento leale nei confronti 
della giunta, atteggiamento 
non privo di contraddizioni 
come ha testimoniato la 
motivazione dei voto favore
vole al bilancia II capogrup 
pò si è fatto portatore, in 
modo evidente, della presen
za nel gruppo di settori che 
subiscono la politica unitaria. 
anziché sostenerla ai fini del
la soluzione dei proWemi e 
che sono pronti a sfruttare 

. ogni occasione per tirarsi in-
| dietro. 

La crescita della partecipa
zione contributiva dei citta
dini (un incremento del 48 
per cento dal *76 al "78) con 
un consistente apporto della 
grande industria per anni ed 
anni mai toccata e la lotta 
all'evasione hanno consentito 
di accompagnare al bilancio 
del "78 un piano triennale di 
investimenti per circa qua
ranta miliardi dei quali nel 
primo anno di attuazione (il 
78) sono stati già impegnati 
oltre dieci miliardi. Solo le 
nuove leggi — come afferma 
la DC — hanno reso possibile 
questo? 

Intanto le nuove leggi sono 
il frutto dell'Impegno e della 
lotta di tutti I comuni, e «n 
che del nuovo quadro politi

co che si era determinato nel 
Paese. 

Ma, poi. la loro piena uti-' 
lizzazione è resa possibile 
grazie ad una politica di ri
gore amministrativo e di ca
pacità programmatona. Basti 
dire che quando la giunta si 
insediò nel luglio del 76 il 
disavanzo di amministrazione 
ammontava a quasi 11 mi
liardi e che alla fine del 76 
(prima delle a nuove leggi »> 
esso si era ridotto a sei mi
liardi e mezzo. E ancora — e 
solo a roo' di esempio — va 
ricordato che proprio quella 
politica di rigore e di equità 
consente a Taranto il mante
nimento dei biglietto della-
tobus a cento lire e di af
frontare 1 problemi del per
sonale comunale in modo 
corretto e partecipato. 

CGSJ 

ATuTT'OGGI E H. PIÙ VENDU 
LO SARA ANCHE DOM ANI 

VI DICIAMO PERCHE' 

Tra i veicoli con portata da 13 
a 18 quintali, Fiat 242 Diesel è il 
furgone più venduto in Italia. 
E un successo che dura da anni 
e si spiega facilmente. 
242 soddisfa ogni esigenza: 
è disponibile in due portate (15 o 
18 quintali) e in otto versioni 
(furgone, furgone con porta laterale 
scorrevole, vetrìnato, pick-up, 
cabinato, autobus, promiscuo e 
promiscuo L). 
Ha an eccezionale vano di carico: 
9,3 metri cubi, completamente 
sfruttabili e facilmente accessibili, 
grazie alle ampie aperture 
posteriori e laterali. 

F I A T 

TI piano di carico è a soli 37 cm 
da terra: è perciò agevole e 
comodo per caricare e scaricare. 
L'altezza interna del vano di 
carico è a misura d'uomo: 
m 1,83, interamente praticabile. 
E robusto come un camion, 
ma scatta come un'auto. 
Il motore Diesel da 2175 cc-61,5 CV 
(disponibile anche in versione 
benzina, da 2000 cc-70 CV e 
1600cc-62 CV) permette al 242 
brillanti prestazioni sia in ripresa 
che in velocità: supera con brio 
e a pieno carico i 105 km/h. 
Il confort è tutto "automobilistico'': 
lo sterzo a cremagliera consente 
una guida incredibilmente dolce 
e precisa; la cabina è spaziosa 
come quella di un grande ca
mion ma comoda e luminosa 
(2 nr di superficie vetrata) 

come quella di una grande auto. 
Il blocco motore è facilmente 
estraibile, per agevolare al massimo 
la manutenzione. 
Il prezzo è particolarmente 
conveniente: a partire da L. 7.915.000 
+IVA 14% interamente detraibile. 
242 è garantito un anno. 
Senza limiti di percorrenza. 

FURGONE DIESEL 
Immediata consegna presso Filiali, Succursali 
e Concessionarie Fiat anche con rateazioni Sa\a 
e a mezzo Savaleasina. 
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